
COMUNE DI AMATRICE
(Provincia di Rieti)

COPIA

Registro Generale n. 530

DETERMINAZIONE DEL UFFICIO SEGRETARIO COMUNALE

N. 35 DEL 05-06-2018

OGGETTO: liquidazione imposta relativa alla sentenza civile n. 7657/2014 - Sig.ri
ALEGANI

I L   R E S P O N S A B I L E    D E L    S E R V I Z I O

PREMESSO CHE:

- i sig.ri Alegiani erano proprietari di alcuni lotti di terreno, tra cui quelli identificati

catastalmente al foglio 48, particella 279 di mq. 3.190 e part. 280 di mq. 2.930 (per

complessivi mq. 6.120), siti nel territorio del Comune di Amatrice, loc. Torrita e Colle

Gentilesco;

- i suddetti terreni sono stati inclusi – dal Comune di Amatrice - nel piano

particolareggiato per insediamenti produttivi, ed interessati dalla relativa procedura

espropriativa, conclusasi con l’emissione, da parte del Comune medesimo, del decreto di

esproprio, e la conseguente acquisizione coattiva da parte di quest’ultimo della relativa

proprietà;

- la indennità di esproprio dovuta ai sig.ri Alegiani per le aree de quibus è stata

determinata dalla Sottocommissione provinciale espropri di Rieti, ed impugnata dal

Comune di Amatrice innanzi alla Corte d’Appello di Roma;

- invero, con atto di citazione, notificato in data 17/01/2009, i sig.ri Alegiani Guido,

Lucia e Roberto sono stati convenuti in giudizio dal Comune di Amatrice, per ivi sentire

“annullare la determinazione dell'indennità di espropriazione in quanto palesemente

illegittima ed errata per eccesso e conseguentemente enunciare i criteri a cui la

medesima Commissione deve uniformarsi”;

- il giudizio di cui sopra veniva incardinato innanzi alla Corte d’Appello di Roma,

sezione Î, ed iscritto al n. rg. 321/2009. Lo stesso veniva assegnato al Consigliere

Istruttore, dott. Mancuso;



- i sig.ri Alegiani, costituitisi nel suddetto giudizio, contestavano integralmente quanto

dedotto, eccepito e richiesto dal Comune di Amatrice nel proprio atto difensivo, in quanto

infondato, oltre che inammissibile, e spiegavano, a loro volta, domanda riconvenzionale;

- difatti, oltre al rigetto della domanda avanzata dal Comune di Amatrice, i sig.ri Alegiani

chiedevano che l’indennità di esproprio fosse calcolata “secondo il valore venale degli

immobili stessi  che si indica sin d’ora in €/mq. 19,54, come meglio evidenziato nella

perizia di parte che si allega”, e chiedevano la condanna del “Comune di Amatrice (RI)

in persona del Sindaco p.t. alla corresponsione, in favore dei sig.ri Alegiani Guido, Lucia

e Roberto, del relativo importo, oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali come per

legge;”;

- il suddetto giudizio ha trovato la sua definizione nella sentenza n. 7657/2014, resa dalla

Corte d’Appello di Roma, sez. I, pubblicata in data 15 dicembre 2014 (rep.n.11134), con

la quale il Comune di Amatrice è stato condannato a corrispondere, in favore dei sig.ri

Guido, Lucia e Roberto Alegiani la somma di euro 75.765,60, oltre interessi a decorrere

dall’esproprio sino all’effettivo soddisfo, le spese di consulenza tecnica d’ufficio come

liquidate in corso di causa, e la rifusione delle spese legali determinate in complessivi €

4.200,00, oltre rimborso delle spese generali, IVA e cassa avvocati;

- con atto di transazione il Comune di Amatrice e i Sig.ri Alegiani hanno convenuto ad una

modalità rateale di corresponsione dell’importo interamente dovuto;

- il Comune di Amatrice ha provveduto al versamento delle somme previste;

- all’art. 7 del suddetto atto di transazione il Comune di Amatrice si è obbligato a pagare

direttamente all’Ufficio competente tutti gli oneri e/o costi inerenti la sentenza n. 7657/2014,

ivi incluso le spese di registrazione della sentenza stessa;

VISTA la nota dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Roma che notifica al

Comune di Amatrice l’imposta relativa alla sentenza civile n. 7657/2014 per un importo pari a

€ 3.047,40;

RITENUTO opportuno procedere alla liquidazione attraverso il prospetto di pagamento con

modello F23 allegato al citato atto di notifica;

VISTO l’Art. 107 del TUEL 267/2000;

DETERMINA



DI LIQUIDARE in favore dell’Agenzia delle Entrate attraverso il modello F23 allegato alla

presente Determinazione l’importo complessivo di € 3.047,40 al Titolo I, capitolo 124-0

“LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI E COLLABORAZIONI ESTERNE ” sul bilancio

2018;

DI DARE MANDATO alla Ragioneria di emettere il provvedimento di pagamento.

L’ADDETTO ALL’ISTRUTTORIA IL CAPO SETTORE
F.TO F.TO  SIMONE LODOVISI

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente□

determinazione, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del T.U. delle leggi sull’ordinamento
degli Enti Locali, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

NOTE:

Data 05-06-2018

IL CAPO SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
F.TO  MARIANO FOFFO

PUBBLICATA ALL’ALBO IL 28-06-2018
REG. 1096

È copia conforme al suo originale

Amatrice, __________________

 SIMONE LODOVISI


